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Introduzione	

Carissimi Capi,

questo documento è stato pensato per voi, che con dedizione e responsabilità offrite il vostro 
tempo e le vostre risorse allo sviluppo della competenza e alla crescita dei bambini e delle 
bambine, delle ragazze e dei ragazzi che vi vengono affidati. Il vostro servizio è fondamentale 
per accompagnare fratellini e sorelline, esploratori e guide, rover e scolte in un percorso edu-
cativo che valorizzi le loro potenzialità, promuovendo autonomia, consapevolezza e capacità 
progettuale.

L’Associazione, a vari livelli territoriali, offre alle bambine e ai bambini, alle ragazze e ai ra-
gazzi occasioni specifiche di crescita nella competenza attraverso eventi che, favorendo lo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno, ne promuovono la valorizzazione. Tali eventi, inseriti 
nella progressione personale di ciascuno, si svolgono nello stile della progettualità, del con-
fronto, della condivisione, dell’impegno gioioso e costante nel far bene ogni cosa, e della ve-
rifica di quanto si è realizzato.

La competenza, infatti, non è solo l’acquisizione di abilità e conoscenze, ma uno  stile di 
vita che si traduce nella cura delle cose, nell’attenzione ai particolari, nel rispetto degli altri, 
nella conoscenza di sé e delle proprie capacità, nella valorizzazione delle risorse personali e 
ambientali. Soprattutto, è la capacità di progettare e di mettere in gioco il proprio talento al 
servizio della comunità.

Siamo certi che siete consapevoli dell’importanza del vostro ruolo e della responsabilità che 
esso comporta. Crediamo fortemente nel  lavoro di squadra e nel valore della condivisione, 
strumenti essenziali per garantire esperienze significative alle ragazze e ai ragazzi. L’arte del 
capo sta anche nel saper utilizzare con intelligenza gli strumenti a disposizione, trovando il 
giusto equilibrio tra fedeltà alla storia e capacità di innovare con sguardo profetico.

Proprio per creare sinergie tra tutti coloro che prestano servizio in questi eventi, nell’ambito 
dell’Area Metodo abbiamo tracciato alcune indicazioni operative comuni che possano essere 
un riferimento nella cura, nella progettazione e nella realizzazione delle attività. Naturalmen-
te, questi orientamenti si affiancano ai vademecum realizzati dalle Branche e dai Settori, che 
dettagliano le specificità dei diversi eventi.

Le Linee guida nazionali qui raccolte non sono vincoli rigidi, ma un contributo per affrontare 
con maggiore consapevolezza un servizio delicato, garantendo un equilibrio tra la creatività 
personale e l’unitarietà della proposta educativa. Speriamo che questo strumento possa of-
frirvi un supporto agile ed efficace, facilmente consultabile e utile per dare continuità e coe-
renza alle esperienze vissute con i bambini e con le bambine, con i ragazzi e con le ragazze.

Poiché le informazioni contenute nel documento potranno essere aggiornate nel tempo, vi 
invitiamo a consultare sempre la versione più recente disponibile sul sito ufficiale. Ci augu-
riamo, infine, che queste Linee guida nazionali siano accolte e valorizzate a livello regionale, 
nello spirito di un’auspicabile uniformità della proposta educativa dell’Associazione.

Buona strada!

Graziana Messina e Ivano De Biasio
Incaricati nazionali al Coordinamento metodologico
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Gli eventi a partecipazione 
individuale nella progressione 
personale

Gli eventi a partecipazione individuale rivestono un ruolo cruciale nella progressione perso-
nale dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze e costituiscono un’opportunità 
unica per ciascun partecipante per mettersi alla prova in modo autonomo, confrontandosi 
con sfide nuove e stimolanti. Ogni evento diventa così un’occasione di crescita, dove ciascu-
no può scoprire e valorizzare i propri talenti, imparare a collaborare, assumersi nuove respon-
sabilità e riflettere su sé stessi in relazione alla comunità. In questo contesto, l’esperienza si 
trasforma in un elemento fondamentale della loro progressione personale, permettendo loro 
di crescere all’insegna della  responsabilità, della  condivisione  e della  partecipazione atti-
va alla vita associativa.

Eventi rivolti a Lupetti e Coccinelle
Regolamento metodologico
Art. 41 – Voli, cacce e campetti a partecipazione individuale
Art. 42 – Campetti Piccole Orme

Sussidi
Voli, cacce e campetti a partecipazione individuale: Sussidio Piccole Orme

Eventi rivolti ad Esploratori e Guide
Regolamento metodologico
Allegato 5 – Eventi di approfondimento della competenza

Sussidi
Linee guida Campi di specialità
Linee guida Campi di competenza

Eventi rivolti a Rover e Scolte 
Regolamento metodologico
Art. 36 – Eventi di progressione personale a partecipazione individuali
https://rs.agesci.it/epppi-eventi-di-progressione-personale-a-partecipazione-individuale/

Sussidi
Costruire La Felicità - Vademecum EPPPI
Il Coraggio Della Felicità - Vademecum ROSS

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3147
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3147
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54863
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3147
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54772
https://competenze.agesci.it/wp-content/uploads/sites/19/2025/11/Linee-guida-campi-di-competenza-1.pdf
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3147
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54410
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54411
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Il Progetto del Campo

Ogni evento a partecipazione individuale rappresenta per bambini, bambine, ragazze e ragaz-
zi un’importante tappa del loro cammino di crescita e di progressione personale. In questa 
prospettiva i campi, a livello regionale e nazionale, vanno ideati, progettati e realizzati affinché 
siano esperienze significative e coerenti con l’intenzionalità educativa propria della Branca 
di riferimento.

Le attività proposte devono rispondere agli obiettivi educativi indicati dalle Branche, decli-
nandoli in coerenza con le Strategie Nazionali di Intervento. Il campo si realizza attraverso gli 
strumenti metodologici e lo stile specifici della Branca, promuovendo un’esperienza che sia 
intenzionale, coerente e armonica.
Il progetto di campo diventa strumento per lo staff: aiuta a riflettere su ciò che si intende pro-
porre ai partecipanti, e sul come farlo. Favorisce il pieno utilizzo delle risorse presenti nello 
staff e nell’ambiente, permette di colmare eventuali lacune, e garantisce un evento ricco di 
significato e in pieno stile scout.
È fondamentale curare con attenzione la condivisione degli obiettivi educativi, che devono 
emergere da un confronto attento in staff, prima, durante e dopo l’evento. In questo modo, il 
campo non risulta come una semplice sommatoria di attività, ma come un’esperienza orga-
nica, coerente e integrata.
Il progetto deve partire dai bisogni educativi dei partecipanti, riconoscendo le loro unicità e i 
diversi punti di partenza. Solo a partire da questa attenzione alla persona si potranno indivi-
duare le tecniche e le competenze da sviluppare. Il progetto deve essere flessibile e aperto, 
capace di accogliere e valorizzare pienamente ogni partecipante, affinché ognuno possa sen-
tirsi protagonista del proprio cammino di crescita.
Il progetto va discusso e aggiornato ogni qualvolta emergano cambiamenti nei bisogni edu-
cativi, nella composizione dello staff o negli obiettivi iniziali. Ogni campo è un’occasione pre-
ziosa per il percorso di crescita di ciascun partecipante e, proprio per questo, deve inserir-
si con coerenza nella dimensione progettuale personale, offrendo strumenti e scoperte che 
possano essere “spendibili” anche nella vita di unità.
I campi sono anche momenti di incontro, confronto, amicizia e scoperta di nuovi orizzonti. Per 
questo è importante che ogni progetto di campo contenga alcuni elementi minimi che aiutino 
anche i capi unità a valutare la coerenza dell’esperienza con la progressione del singolo:

• descrizione degli obiettivi educativi e della proposta, in riferimento agli obiettivi della
Branca;

• proposta di accompagnamento dei partecipanti nel cammino di vita cristiana;
• indicazione degli strumenti metodologici utilizzati;
• sintesi delle principali attività proposte;
• composizione dello staff e ruoli assegnati, in relazione alla proposta educativa;
• eventuale presenza di esperti esterni e descrizione del loro contributo.

Il Progetto di Campo, la composizione dello staff e il bilancio preventivo devono essere tra-
smessi agli Incaricati nei tempi e modi stabiliti dalle linee guida di Branche e Settori.

Progetto di campo – Branca R/S 

Progetto di campo – Branca E/G

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=55179
https://metodo.agesci.it/wp-content/uploads/sites/6/2025/11/Progetto-di-campo_Branca-RS.docx
https://metodo.agesci.it/wp-content/uploads/sites/6/2025/11/Progetto-di-campo_Branca-EG.docx
https://metodo.agesci.it/wp-content/uploads/sites/6/2025/11/Progetto-di-campo_Branca-RS.docx
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L’accoglienza 
Come capi educatori, poniamo al centro del nostro servizio la cura delle relazioni. In ogni 
occasione educativa ci impegniamo a costruire ambienti in cui bambine e bambini, ragazze 
e ragazzi, ma anche gli adulti, possano sentirsi accolti in un clima di rispetto, valorizzazione 
e fraternità.
Questo ci richiama alla responsabilità di creare contesti educativi basati su relazioni etiche, 
sane e di cura, capaci di promuovere il pieno sviluppo di ogni persona. Un ambiente educativo 
autentico è capace di riconoscere e accompagnare con empatia anche situazioni di fragilità 
o disagio.
Particolare attenzione merita il momento iniziale dell’accoglienza, per far sì che tutte e tutti 
possano sentirsi sin da subito parte della comunità, in un clima non giudicante e rispettoso 
delle sensibilità altrui. In questo processo, strumenti come la lettura delle schede personali, 
il confronto con i capi unità e il dialogo con le famiglie diventano fondamentali per costruire 
relazioni educative significative.

https://metodo.agesci.it/wp-content/uploads/sites/6/2019/02/Con-il-tuo-passo-Atti.pdf

Disabilità, Inclusione e Accoglienza
La presenza di bambine e bambini, ragazze e ragazzi con disabilità nei campi non deve es-
sere vissuta come un limite, bensì come una risorsa che arricchisce l’esperienza educativa. 
Oggi ci troviamo di fronte a una disabilità non solo fisica, ma sempre più spesso anche 
cognitiva, relazionale o sensoriale: per questo lo staff deve essere preparato ad accogliere e 
accompagnare ciascuno secondo le proprie necessità.

Qualora dalle schede di partecipazione ci fosse la segnalazione di un partecipante con disa-
bilità, è auspicabile la presenza di un capo con esperienza e sensibilità educativa specifica, in 
grado di guidare lo staff nell’adattare la proposta. Ogni persona è unica, e così devono essere 
le strategie educative adottate.
Qualora venga segnalata la presenza di un partecipante con una condizione di salute che 
richiede attenzioni o cure specifiche, i capi campo sono chiamati a valutare con attenzione la 
situazione caso per caso, in dialogo con la famiglia e con i capi del partecipante. L’obiettivo 
è comprendere se e in che modo la partecipazione all’esperienza possa avvenire in modo se-
reno, sicuro e adeguato, in relazione al tipo di evento e alle attività previste. È raccomandato, 
laddove ritenuto possibile e opportuno, attivare risorse utili al sostegno della partecipazione, 
in accordo con i genitori. Tali risorse possono comprendere l’acquisizione di specifiche com-
petenze da parte dello staff, il coinvolgimento o la consulenza di professionisti, oppure la de-
finizione condivisa delle modalità di accompagnamento e di gestione della situazione. Qua-
lora la situazione lo richieda, lo staff potrà valutare la possibilità di essere affiancato da figure 
competenti o da un adulto di riferimento, senza che ciò implichi necessariamente la presen-
za continuativa di una persona aggiuntiva al campo.
Strumenti specifici, come ad esempio la joëlette (carrozzina off-road a una ruota), possono 
facilitare l’accessibilità a tutte le attività. Questo tipo di ausilio può essere richiesto in regione 
e non richiede copertura assicurativa aggiuntiva: è sufficiente un po’ di pratica per imparare 
a montarla e utilizzarla in sicurezza.
Lo stile dell’inclusione richiede attenzione e coerenza educativa. Si fonda su due pilastri: 
accoglienza e testimonianza. L’accoglienza permette a ciascun partecipante di vivere l’e-
sperienza sentendosi parte del gruppo, non “diverso”, ma autenticamente protagonista. La 
testimonianza trasforma la presenza della disabilità in occasione di crescita per tutti, pro-
muovendo una cultura della diversità come valore e non come ostacolo.

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54538
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54538
https://metodo.agesci.it/wp-content/uploads/sites/6/2019/02/Con-il-tuo-passo-Atti.pdf
https://www.dappertutto.org/files/allegati/manuale_uso-_joelette.pdf
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La spiritualità 
L’educazione alla vita cristiana nasce da una CONVINZIONE, promuove un’ATTITUDINE e si 
fonda su un METODO che accompagna il cammino di crescita di ciascuno. Si radica nella 
profonda convinzione che Dio sia sempre all’opera nella vita di ciascuno, per offrirne la pie-
nezza di vita, la gioia e il senso profondo della propria esistenza.
Promuove l’attitudine alla rilettura del proprio vissuto, per scoprire le tracce di Dio nella propria 
vita, in particolare attraverso la persona di Gesù Cristo. È un’attitudine che, nel tempo, aiuta 
chi la coltiva a sviluppare uno sguardo speciale sulla propria vita e sulla realtà che lo circon-
da, cercando continuamente il divino anche nei momenti più quotidiani.

Educare alla vita cristiana significa dare fiducia all’esperienza e alla testimonianza di tanti 
cristiani che, guidati dalla Parola di Dio, hanno incontrato Gesù Cristo, ne hanno seguito l’e-
sempio e hanno trovato in Lui la forza per vivere in pienezza.

Gli eventi a partecipazione individuale, per la ricchezza di situazioni e stimoli che possono 
offrire, hanno in sé perciò un carico simbolico molto forte. Le attività che vengono proposte 
e le occasioni di fraternità intra e intergenerazionali che vengono vissute, di gratuità e di ser-
vizio testimoniato, sono simbolo di vita e di vita spirituale. La diversità delle persone che si 
incontrano, i racconti che vengono intrecciati, le sollecitazioni ad essere creativi e al tempo 
stesso responsabili sono un campo fecondo di crescita. 
Essi, perciò, sono esperienze che già in sé costituiscono occasioni di educazione alla vita cri-
stiana se si lascia lo spazio perché ciò che in esse viene vissuto venga illuminato dalla Parola 
di Dio. Dopo una giornata trascorsa insieme a lavorare, parlare, condividere fatica, risate e 
cibo, quale diverso peso e consistenza possono avere alcune pagine dei Vangeli! La giornata 
di campo è L’ESPERIENZA VISSUTA. 

Un buon capo campo sa già in anticipo, per l’esperienza maturata negli anni, quali saranno le 
esperienze che le bambine e i bambini, le ragazze e i ragazzi vivranno durante questi eventi e 
potrà preparare in anticipo il brano della Parola di Dio che ritiene adatta per illuminarle, sot-
tolineando e valorizzando di volta in volta elementi diversi: le capacità relazionali e l’incontro 
con l’altro, il servizio e la gratuità, il valore della competenza e della creatività, il valore della 
pazienza e della cura, della fiducia negli altri. La scelta di un brano della Parola di Dio, ad 
esempio dei Vangeli, e il confronto con essa permette L’INCONTRO con la persona di Gesù 
Cristo e il suo stile di vita. 

La fede cresce nello scambio e nella condivisione. RACCONTARE l’incontro e RACCONTARSI, 
condividere ciò che la Parola illumina della giornata trascorsa nella cornice dell’evento vissu-
to è un’occasione importante per costruire vita ecclesiale. Creare spazi semplici di condivi-
sione a fine giornata, perché le bambine e i bambini, le ragazze e i ragazzi che hanno vissuto 
quell’esperienza possano esprimere ciò che quella giornata ha significato per loro in una luce 
di fede, è importante e fecondo. Si aprirà allora lo spazio perché possano GENERARE nuove 
attitudini e convinzioni di autostima, di capacità di espressione, di azione a partire da ciò che 
avranno vissuto, sperimentato e compreso durante l’evento. 

Le SEI DIMENSIONI cui fa riferimento il documento di lavoro Emmaus (simbolica, narrativa, 
della gratuità, dell’alterità, della creatività e della custodia) sono chiavi di lettura della Perso-
na di Gesù, che è segno dell’Amore del Padre; che ha raccontato storie e consegnato parole di 
vita; che ha donato sé stesso; che ha incontrato l’altro in tutte le sue diverse espressioni; che 
è stato capace di inventare gesti e segni nuovi e si è preso cura della vita in ogni forma in cui 
l’ha incontrata. Queste sei dimensioni sono altrettante dimensioni esistenziali dei bambini 
e bambine, ragazzi e ragazze: esse verranno di volta in volta sollecitate, ora sottolineando 
maggiormente l’una, ora maggiormente l’altra, a seconda di ciò che l’evento a partecipazione 
individuale permetterà concretamente loro di vivere e di come i capi aiuteranno a portare a 
consapevolezza. 
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Lo stile del campo 
Organizzare un evento per bambine e bambini e ragazze e ragazzi implica un’attenzione parti-
colare all’adozione di pratiche sostenibili, che riducano l’impatto ambientale, sociale ed eco-
nomico, lasciando una eredità positiva tanto ai partecipanti quanto alla comunità che ospita 
l’evento. L’ecologia integrale  deve guidare ogni fase dell’evento: dalla preparazione, alla 
gestione durante l’evento stesso, fino alla chiusura. Ogni scelta, infatti, deve essere orientata 
a ridurre gli effetti negativi e a promuovere quelli positivi, attraverso un uso responsabile delle 
risorse naturali come acqua ed energia, la riduzione dei rifiuti, la tutela della biodiversità e 
scelte etiche dei mezzi di trasporto, del cibo, dei materiali e delle attività proposte.
Integrare la sostenibilità negli eventi scout è un’opportunità educativa, che non solo sensi-
bilizza i giovani alla tutela dell’ambiente, ma li aiuta a vivere anche un’esperienza concreta 
di responsabilità ecologica. Educare bambini, bambine, ragazzi e ragazze ad adottare com-
portamenti responsabili e scelte consapevoli, infatti, non è solo una questione ambientale, 
ma un modo per insegnare valori che si estendono a tutte le dimensioni della vita.
Un evento sostenibile è, quindi, un’opportunità educativa capace di  ispirare  e  motivare  i 
partecipanti, lasciando un segno positivo per il futuro. Diventa così un’occasione per formare 
una nuova generazione che, attraverso le sue scelte quotidiane, si impegna a lasciare il mondo 
migliore di come l’ha trovato.

Sicurezza e responsabilità nei campi
Responsabilità educativa e prevenzione
I Capi, consapevoli della responsabilità educativa e giuridica che assumono e del servizio che 
svolgono nei confronti dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze loro affidati, si 
preparano con cura e competenza per garantire la buona riuscita del campo. Lo staff, anche 
avvalendosi del supporto di esperti, valuta con cura le attività proposte e i luoghi in cui esse si 
svolgeranno, ponendo particolare attenzione alla sicurezza e al benessere di tutti. Si impegna 
a limitare il più possibile i potenziali rischi e a predisporre le misure necessarie affinché ogni 
esperienza possa essere vissuta in un clima sereno, sicuro ed educativo.

Rispetto delle normative e rapporti con le autorità
Come per ogni regolare campo scout, lo staff è tenuto al rispetto delle norme e dei regola-
menti regionali, provinciali e comunali, nonché eventuali limitazioni specifiche connesse al 
territorio – es. parchi o zone protette - o ad attività particolari (ad esempio l’accensione di 
fuochi). Deve inoltre accertare l’eventuale necessità di competenze specifiche, ove richieste, 
e provvedere alla comunicazione dell’evento alle autorità locali e ai servizi di soccorso con 
l’eventuale modulistica predisposta dagli enti, in conformità a quanto previsto dalle disposi-
zioni normative e regolamenti vigenti. 
È opportuno trasmettere all’Ente competente anche la comunicazione di svolgimento 
dell’evento mediante apposito modello in carta semplice Vedi mod. comunicazione even-
to. Tuttavia, si sottolinea che tale comunicazione, pur consigliata, non è di per sé sufficien-
te ad assolvere gli obblighi previsti: resta quindi necessario adempiere a tutte le procedure e 
autorizzazioni richieste per garantire il corretto e sicuro svolgimento dell’attività.

Trattamento dati e documentazione sanitaria
I Capi Campo, incaricati al trattamento dei dati personali, devono raccogliere, conservare e 
custodire le autorizzazioni firmate e le schede sanitarie dei partecipanti (minorenni). È fonda-
mentale che tali documenti attestino che entrambi i genitori o gli esercenti la responsabilità 
genitoriale siano stati informati sulle attività previste. Si raccomanda di attenersi alle dispo-
sizioni vigenti in materia di privacy – Vademecum GDPR.

https://www.agesci.it/download/organizzazione/leggi_regionali_sui_campeggi/
https://www.agesci.it/download/organizzazione/leggi_regionali_sui_campeggi/
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=1813
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2906
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Pronto soccorso ed emergenze
È importante che lo staff conosca:
• l’ubicazione del pronto soccorso, dell’ospedale, della guardia medica e della farmacia più

vicini;
• i numeri di emergenza locali (oltre al numero unico 112);
• il punto in cui sono disponibili un mezzo di trasporto e una linea telefonica funzionante;
• le previsioni meteorologiche relative ai luoghi e ai giorni dell’evento.

La cassetta di primo soccorso deve essere completa degli accessori previsti secondo nor-
mativa (vedi D.Lgs 81/2008 art. 45 e DM 388/2003 allegato 1), in ordine e controllata regolar-
mente per tutta la durata del campo.

Somministrazione di farmaci
Se vengono affidati farmaci ai ragazzi, dovrà essere richiesto ai genitori o a coloro che eser-
citano la responsabilità genitoriale un modulo, debitamente firmato, con indicazioni chiare 
sulla posologia, sulle modalità di autosomministrazione con la supervisione di un adulto e 
sulle modalità di conservazione dei farmaci, ove vi fossero necessità particolari (es. farmaci 
da conservare al fresco) e, per i soli farmaci salvavita, l’eventuale autorizzazione alla sommi-
nistrazione diretta in caso di emergenza.

Dovranno inoltre essere individuati:
• un capo di staff che supervisioni l’autosomministrazione / sia autorizzato alla sommini-

strazione in caso di emergenza,
• un capo cambusa che fornisca eventuale supporto logistico.

Sicurezza alimentare
Tutto lo staff deve prestare particolare attenzione alla conservazione, preparazione e distri-
buzione dei cibi, nonché alla potabilità dell’acqua. I Capi Campo devono assicurarsi che lo 
staff di cambusa sia informato e formato nella preparazione dei pasti per partecipanti con 
intolleranze o allergie alimentari, al fine di evitare ogni rischio di contaminazione.

Attrezzature specifiche ed attività particolari
Quando sono previste attività che richiedono attrezzatura specifica (es. caschi, imbragature, 
moschettoni, corde, giubbotti di salvataggio), lo staff dovrà:
• verificare la disponibilità e l’idoneità dell’attrezzatura,
• assicurarne il corretto funzionamento (in caso di noleggio è importante farsi rilasciare

l’attestazione di idoneità delle attrezzature),
• effettuare l’eventuale estensione assicurativa (infortuni – RCT) prima dell’attività – vedi

estensioni polizza Agesci.
• È importante che lo staff sia in possesso delle competenze adeguate alla realizzazione

di attività specifiche e per l’utilizzo di eventuali attrezzature particolari. Qualora tali com-
petenze non siano presenti all’interno della Comunità Capi o dello staff, è opportuno av-
valersi del supporto di persone esperte e qualificate, in grado di garantire lo svolgimento
dell’attività in sicurezza.

Adattamento del programma
Durante l’evento, lo staff valuterà costantemente la possibilità di svolgere le attività previste, 
calibrando l’impegno fisico in base alle capacità dei partecipanti e alle condizioni ambientali. È 
buona prasi predisporre anche proposte e attività alternative, da attivare in caso di necessità, 
affinché ogni esperienza possa essere vissuta in sicurezza e con serenità, garantendone il 
valore educativo.

https://www.marsh-professionisti.it/agesci/
https://www.marsh-professionisti.it/agesci/
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I luoghi 
La  scelta dei luoghi  per un evento educativo riveste un’importanza fondamentale. Non si 
tratta solo di trovare spazi adatti, ma di selezionare luoghi significativi, capaci di raccontare 
storie, di trasmettere valori e di incarnare la visione educativa che vogliamo trasmettere. Ogni 
luogo ha una propria voce, un messaggio che ci parla e ci invita a riflettere su ciò che siamo 
e su come desideriamo crescere insieme.
Scegliere un luogo che racconti  storie di condivisione, di  comunità, di  impegno sociale  e 
di speranza non è solo un atto pratico, ma un gesto che dà vita a un percorso formativo ricco 
e potente. In un simile contesto, ogni persona che lo abita può sentirsi parte di una narrazione 
più grande, che va oltre il singolo momento, abbracciando una dimensione collettiva e 
intergenerazionale.
Un ruolo speciale lo giocano i Beni confiscati alla criminalità organizzata. Questi luoghi, spes-
so gestiti anche da Gruppi scout o altre realtà associative, sono testimonianze vive di una lot-
ta quotidiana per la giustizia. Per l’AGESCI, prendersi cura di un Bene confiscato è scegliere 
di restituire alla comunità ciò che un tempo è stato strappato, facendo emergere una nuova 
possibilità di incontro, di speranza e di cambiamento. Gestire questi beni significa ricostruire 
legami di fiducia, promuovere la giustizia sociale e attivare processi di rinascita e integrazio-
ne, facendo diventare questi luoghi simboli di dignità e di risorsa sociale.
In questa sfida, i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze dell’Associazione possono sen-
tirsi protagonisti: partecipando attivamente a questo processo, possono animare i luoghi con 
attività creative, educative e solidali, contribuendo a generare una cultura di legalità, di rispet-
to e di promozione dei diritti umani.
Questi luoghi, così carichi di significato, diventano per tutti noi palestra di cittadinanza attiva, 
un laboratorio che offre opportunità di crescita, dove ognuno, a partire dalla propria esperien-
za, può partecipare alla costruzione di una società più giusta e inclusiva.

Lettera ai partecipanti 
Stile e Contenuti
La lettera che accompagna l’invito a partecipare a un evento rappresenta il primo contatto 
che i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze avranno con l’esperienza che si apprestano 
a vivere. Per questo motivo, è fondamentale che il messaggio sia pensato con molta cura, 
utilizzando un linguaggio accogliente, chiaro e positivo, in grado di trasmettere l’entusiasmo 
e l’energia che caratterizzano il nostro approccio educativo. 
Vivere un’esperienza “lontano da casa” può generare qualche preoccupazione, sia nei parte-
cipanti che nelle famiglie. Per questo motivo, è essenziale che la lettera contenga informa-
zioni pratiche, precise e rassicuranti, che aiutino a sciogliere eventuali timori e a prepararsi in 
modo sereno all’evento. La lettera dovrebbe contenere:
• Le indicazioni sul tipo di campo, la data e il luogo di svolgimento;
• Le informazioni per raggiungere il luogo dell’appuntamento;
• L’orario previsto per la conclusione del campo;
• L’elenco dell’equipaggiamento necessario e ogni altra indicazione utile, compreso

eventuale materiale personale che i partecipanti dovranno portare;
• I nomi e i contatti dei Capi Campo;
• Una copia della lettera inviata per conoscenza anche ai capi unità dei partecipanti.

Stile
• Il linguaggio deve essere chiaro e inclusivo, utilizzando una terminologia che rispetti

entrambe le forme, femminile e maschile, per rendere il messaggio accessibile a tutti.
• Il tono deve essere accogliente e caloroso, mettendo in risalto il protagonismo dei
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partecipanti, evitando frasi come «ti abbiamo selezionato per partecipare» e preferendo 
espressioni come «grazie per aver scelto di far parte di questa esperienza!».

• È importante prestare attenzione alla forma per fare in modo che la lettera risulti non
solo informativa, ma anche motivante, così che i bambini e le bambine, i ragazzi e le
ragazze possano vivere l’esperienza come un’opportunità preziosa per crescere insieme
e arricchire il loro percorso.

Ogni dettaglio nella lettera deve contribuire a creare un’atmosfera di accoglienza, stimolando 
la curiosità e l’entusiasmo dei partecipanti, e preparando così il terreno per un’esperienza che 
sarà, per tutti, un’occasione di crescita, di riflessione e di formazione umana e cristiana.

La Verifica
Strumento Educativo
Ogni evento deve concludersi con una verifica attenta e costruttiva, che coinvolga tutti i par-
tecipanti e lo staff, per fare il punto sull’intero percorso vissuto. La verifica non si limita a 
un’analisi di tipo logistico o organizzativo, ma rappresenta un’opportunità per riflettere insie-
me sul raggiungimento degli obiettivi educativi prefissati e sull’efficacia della proposta nel 
suo insieme.
La verifica con i partecipanti è un momento fondamentale per capire come hanno vissuto 
l’esperienza e il loro punto di vista. Non si tratta solo di un controllo sugli aspetti pratici e logi-
stici del campo, ma di un’occasione per stimolare una riflessione profonda su diversi aspetti 
dell’esperienza vissuta:
• Rispondenza tra esperienza e aspettative: Quanto ciò che hanno vissuto ha corrisposto

a ciò che si aspettavano?
• Crescita personale: In che modo l’esperienza ha contribuito alla loro crescita, sia

nelle competenze che nelle tematiche proposte?
• Coinvolgimento e partecipazione: Come hanno vissuto il loro ruolo nell’evento? Hanno

contribuito attivamente alla riuscita dell’esperienza?
• Autonomia e relazioni: Come si sono sperimentati nell’autonomia e nelle relazioni con

gli altri, sia con gli adulti che con i pari?
Questa rilettura dell’esperienza aiuta i partecipanti a trarre riflessioni utili per il futuro, per-
mettendo loro di mettere in luce gli aspetti più significativi del percorso vissuto e di portare 
con sé ciò che è stato veramente importante.
Durante lo svolgersi delle dinamiche di campo, l’osservazione attenta di bambini, bambine, 
ragazzi e ragazze da parte dello staff diventa un’opportunità per arricchire ulteriormente il 
percorso educativo. I Capi Campo dovrebbero essere pronti a confrontarsi con i capi unità di 
provenienza, per condividere in modo costruttivo le osservazioni e le riflessioni sull’esperien-
za specifica vissuta, evitando però valutazioni generiche o poco approfondite.
La verifica dello staff è un’altra componente importante: ogni membro dello staff, in un clima 
di correzione fraterna e autocritica, avrà l’opportunità di riflettere su come il proprio apporto 
ha contribuito al raggiungimento degli obiettivi del campo. Sarà utile per ciascuno capire in 
che misura l’esperienza ha favorito la propria crescita nel ruolo educativo, rendendo il percor-
so più significativo per sé e per gli altri.
La verifica deve essere parte integrante del progetto dell’evento, e pertanto deve essere 
progettata sin dall’inizio. È fondamentale che, durante la fase di progettazione, vengano in-
dividuati degli indicatori di verifica oggettivi  che consentano di valutare in modo chiaro il 
raggiungimento degli obiettivi educativi. Questi indicatori saranno il punto di riferimento per 
l’analisi finale e per la valutazione complessiva dell’esperienza, aiutando a garantire che ogni 
fase del percorso sia coerente con lo stile e le finalità della branca.
Verifica per i partecipanti  - Branca R/S
Verifica  per i partecipanti – Branca E/G

https://competenze.agesci.it/wp-content/uploads/sites/19/2025/11/Verifica-EPPPI-RS.pdf
https://competenze.agesci.it/wp-content/uploads/sites/19/2025/11/Link-Form-VERIFICA_campo-competenza_specialita-1.pdf
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Parte terza
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Adempimenti

Iter di nomina dei Capi Campo
I Capi Campo per gli eventi a partecipazione individuale sono individuati tra i soci adulti re-
golarmente censiti che abbiano ricevuto la Nomina a Capo. La scelta avviene tenendo conto 
delle competenze metodologiche, tecniche, relazionali e organizzative, nonché di una solida 
esperienza nella branca a cui è destinato il campo, della conoscenza dei percorsi in atto e 
degli obiettivi specifici. Poiché la formazione continua è fondamentale per tutti i capi dell’As-
sociazione, è importante che i Capi Campo abbiano partecipato o si impegnino a partecipare 
a moduli formativi specifici per la branca di riferimento dell’evento.

La proposta dei Capi Campo viene presentata nell’Area Metodo del livello di riferimento, dopo 
un confronto con gli Incaricati alle Branche e ai Settori. Gli ICM, attraverso la segreteria, rac-
colgono i pareri dei comitati dei vari livelli e, successivamente, condividono con il Comitato 
Regionale o Nazionale (a seconda della natura dell’evento) la fase finale del processo, che 
culmina in una nomina della durata di tre anni. La nomina è rinnovabile per un solo secondo 
mandato consecutivo, salvo deroghe approvate dal Comitato di riferimento.

I Capi Campo nominati ricevono una lettera ufficiale dal Comitato di riferimento che conferma 
la loro nomina.

Mandato
I Capi Campo devono essere disponibili a svolgere questo servizio con continuità per l’intera 
durata del mandato, impegnandosi a partecipare ad almeno un modulo formativo all’anno, 
così come richiesto a tutti i capi dell’associazione. È fondamentale che i Capi Campo siano 
attivamente coinvolti nel servizio educativo, abbiano una visione chiara dell’Associazione e 
della sua struttura, e prendano parte attiva alla vita associativa.

Le capacità relazionali sono essenziali per i Capi Campo, che devono saper interagire positi-
vamente con i bambini e le bambine, con i ragazzi e le ragazze, garantendo relazioni etiche, 
sane e di cura tra lo staff e i partecipanti. Inoltre, è necessario che abbiano solide competen-
ze organizzative e di animazione, per promuovere il lavoro di squadra e le relazioni all’interno 
del gruppo dello staff, con il quale collaborano per progettare, realizzare e verificare l’evento.

I Capi campo comunicheranno tempestivamente la composizione dello staff, in modo da per-
mettere l’avvio delle procedure informative presso le regioni di appartenenza dei capi coinvolti 

Sono inoltre responsabili del  trapasso di nozioni  all’interno dello staff e della formazione 
di ciascun membro. Saranno presenti durante l’intero svolgimento del campo, garantendo 
che l’evento rispetti la proposta educativa dell’AGESCI, evitando interpretazioni personali o 
influenze estranee. Partecipano a tutte le occasioni di  formazione  e ai momenti di incon-
tro previsti per il loro ruolo.
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Lo staff 
I Capi Campo, in sinergia con l’Assistente Ecclesiastico e gli Incaricati alle Branche e ai Set-
tori, selezionano i membri dello staff tra i soci adulti attivi nella vita dell’Associazione, privile-
giando le competenze metodologiche specifiche per la branca dell’evento.

Lo staff è il cuore pulsante del progetto educativo, dove si definiscono le modalità pratiche 
per realizzare l’esperienza destinata ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze. È 
anche un laboratorio di crescita, dove i capi hanno l’opportunità di sperimentarsi e di crescere 
nel loro ruolo, grazie alla condivisione degli obiettivi e delle finalità del campo.

I Capi Campo e l’Assistente Ecclesiastico hanno una duplice responsabilità: guidare i bambini 
e le bambine, i ragazzi e le ragazze in un’esperienza di crescita e allo stesso tempo favorire 
lo sviluppo dei membri dello staff, contribuendo alla loro formazione e consapevolezza. È 
fondamentale che tutti i membri dello staff siano coinvolti in tutte le fasi del campo, dalla pro-
gettazione alla verifica, rispettando i ruoli e le competenze di ciascuno. È importante evitare 
presenze isolate dal contesto, promuovendo un’atmosfera di armonia che si rifletterà anche 
sui partecipanti.

A partire dai Capi Campo e dall’Assistente Ecclesiastico, tutti i membri dello staff si impegna-
no a comportarsi come fratelli maggiori, diventando sempre più abili nel proporre, stimolare, 
animare e dialogare, creando interazioni positive tra di loro e con i bambini e le bambine, con 
i ragazzi e le ragazze. Il loro obiettivo è incarnare competenza, disponibilità, impegno e gioia, 
rimanendo fedeli ai valori dello scautismo.

Lo staff non deve mai sostituirsi ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze, ma piut-
tosto incentivare il loro protagonismo. Non si tratta di esperti che impartiscono lezioni per poi 
ritirarsi, ma di adulti che vivono insieme a loro l’avventura del campo, condividendo momenti 
significativi e stimolanti.

Il compito dello staff sarà quello di accompagnare i partecipanti nel rielaborare e comprende-
re le esperienze vissute, alla luce della Parola, affinché possano scorgere in esse la presenza 
di Gesù.

Per garantire la continuità della proposta educativa, è auspicabile inserire nuovi membri nello 
staff; il numero dei componenti deve sempre essere proporzionato al numero dei partecipanti.

Lo staff logistico è composto da adulti soci che si occupano della preparazione degli spazi, 
della gestione dei materiali, della cambusa e di tutte le attività necessarie per il corretto 
svolgimento del campo. Oltre a garantire i servizi necessari, hanno il compito di vigilare sulla 
sicurezza del campo, supportando i Capi Campo nel rispetto delle norme di sicurezza e at-
tuando tutte le misure necessarie per il buon funzionamento del luogo. In caso di presenza 
di  bambini, bambine, ragazzi, ragazze con disabilità, è essenziale che lo staff comprenda 
membri con  sensibilità ed esperienza  in grado di favorirne la partecipazione e la crescita 
personale.

La presenza di adulti non censiti nello staff dovrà essere autorizzata dai Capi Campo, che 
dovranno anche accertarsi che tali adulti siano coperti da una polizza assicurativa.

Anche lo staff logistico è chiamato a mantenere comportamenti coerenti con lo stile del cam-
po, consapevoli dell’importanza educativa del proprio esempio.
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L’esperto o il testimone
In alcuni eventi a partecipazione individuale, è previsto l’incontro con un esperto/testimone 
esterno, scelto in fase di progettazione. L’esperto interagirà con i bambini e le bambine, ra-
gazzi e ragazze per presentare una realtà, una tecnica o un punto di vista, e sarà presente per 
un tempo limitato, specificamente finalizzato all’attività per la quale è stato scelto. Se l’esper-
to è stato scout, ma non è censito al momento dell’intervento, non parteciperà in uniforme.

Gestione economica
Durante la fase di progettazione, è fondamentale redigere il bilancio preventivo almeno 45 
giorni prima dell’inizio dell’evento, seguendo il format stabilito, che verrà consegnato ai Capi 
Campo. Il bilancio dovrà essere inviato agli incaricati competenti o alla segreteria, insieme al 
progetto del campo e alla composizione dello staff.

Il bilancio consuntivo deve essere trasmesso entro un mese dalla conclusione dell’evento, 
accompagnato dai documenti giustificativi delle spese. Gli eventi devono cercare di mante-
nere un bilancio in pareggio, frutto di una buona progettazione.
Secondo il principio di compensazione, l’Area Metodo (e in particolare gli incaricati alle Bran-
che e ai Settori di riferimento) può compensare le perdite subite in determinati eventi, utiliz-
zando eventuali attivi derivanti da altri campi. L’autorizzazione per uno sforamento a preven-
tivo deve essere richiesta agli IRO/INO prima dell’evento.

Aggiornato dal Comitato nazionale il 22-23 novembre 2025
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Associazione
Guide e Scouts
Cattolici Italiani
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